
RIVOLUZIONE WELFARE
La via italiana all’inclusione sociale

SCOPRI IL NOSTRO IMPEGNO
PER UN’ITALIA PIÙ LIBERA, GIUSTA E SOLIDALE

A cura del Dipartimento Terzo Settore e Dipendenze



Dall’insediamento del Governo Meloni, abbiamo avviato
una vera e propria “Rivoluzione Welfare”. Presentiamo
con orgoglio i ‌risultati‌ raggiunti nel campo delle politiche
sociali, frutto di una visione chiara che mette ‌al centro ‌la
persona, la famiglia, la comunità‌.‌  

Stiamo c‌ostruendo un welfare di comunità: un ‌sistema
attivo‌ che valorizza le persone, rendendole libere di
autodeterminarsi attraverso la ‌piena inclusione sociale e
lavorativa‌. 

Alla logica assistenzialista dei passati governi abbiamo
contrapposto un modello fondato sul Patto di Solidarietà
Sociale, che si sviluppa attraverso tre pilastri: il rafforzamento
del ‌welfare pubblico‌, la valorizzazione del ‌terzo settore ‌e la
promozione del ‌welfare aziendale. 

Attraverso questo piano d’azione affrontiamo le grandi sfide
sociali del nostro tempo e costruiamo insieme‌ un’Italia più
libera, giusta e solidale‌. 
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Welfare Pubblico‌, 
più moderno e vicino alle persone 

Terzo Settore‌, 
come leva del cambiamento sociale 

Welfare Aziendale‌, 
per migliorare il benessere dei lavoratori 

QUESTO NUOVO MODELLO TRIPOLARE‌
  SI FONDA SU TRE RIFORME CARDINE: 
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WELFARE DI COMUNITÀ



Comunità giovanili - 'desTEENazione - Desideri in Azione':‌ 342
milioni di euro per 100 Centri gratuiti per adolescenti dagli 11 a 21
anni. 

545 milioni di euro‌ per rafforzare i ‌servizi sociali territoriali‌:‌
inserimento per la prima volta in Italia delle Equipe Multidisciplinari
con l’assunzione di 3.839 tra psicologi, pedagogisti, educatori e
amministrativi. 

RIFORMA WELFARE PUBBLICO
LA PERSONA AL CENTRO: SERVIZI, INCLUSIONE, DIRITTI
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INFRASTRUTTURA SOCIALE POTENZIATA 

Primo concorso nazionale:‌ oltre ‌90 milioni di euro‌ per
assunzioni di assistenti sociali a tempo indeterminato nei servizi
sociali territoriali. 

Fascicolo Sociale Lavorativo Elettronico:‌ ‌14 milioni di euro‌
per una banca dati nazionale trasparente e accessibile. 

401 milioni di euro ‌per interventi a supporto di minori vulnerabili
da 0 ai 17 anni. 

TUTELA INFANZIA E ADOLESCENZA‌  
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LOTTA ALLA POVERTÀ 
Assegno di Inclusione‌ ‌(ADI):‌ ‌669 euro ‌medi/mese per le famiglie
più fragili, più un contributo affitto fino a ‌3.640 euro ‌all'anno. 

Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL):‌ ‌500 euro ‌al
mese, fino a 24 mesi, per aiutare le persone dai 18 ai 59 anni. 

Aiuti alimentari: 830 milioni di euro‌ per persone indigenti gestiti
con ‌10 mila ‌enti non profit; ‌500 milioni di euro‌ per la Carta
Dedicata a te. 

 INCLUSIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

Potenziamento inserimento lavorativo:‌ innalzamento quota
convenzionata dal ‌10%‌ al ‌60% ‌con cooperative sociali, enti terzo
settore e società benefit. 
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Primo Piano nazionale‌ per ‌l’invecchiamento attivo‌, l’inclusione
sociale e la ‌prevenzione ‌delle fragilità nella popolazione anziana. 

RIFORMA ANZIANI: OLTRE 1 MILIARDO DI EURO 

Primo Piano nazionale‌ per l’assistenza e la cura della ‌fragilità ‌e
della ‌non autosufficienza ‌nella popolazione anziana. 

Prime Linee guida‌  ‌senior cohousing e cohousing
intergenerazionale. 

FONDO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZA

3 miliardi di euro nel triennio 2025-2027 per gli under/over 70
anni.
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RIFORMA TERZO SETTORE
UN’ALLEANZA FORTE PER IL BENE COMUNE

Riforma Codice terzo settore:‌ più semplificazioni, più efficienza. 

SEMPLIFICAZIONE, ALLEANZA E TRASPARENZA

Amministrazione condivisa‌ tra istituzioni pubbliche ed enti‌  
terzo settore: previsione normativa inserita nel Codice degli
appalti. 

Open RUNTS‌ Registro Unico Nazionale del terzo settore più
trasparente e accessibile. 
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VALORIZZAZIONE SOCIALE ED ECONOMICA

Via libera dall'UE alle ‌agevolazioni fiscali‌ per gli enti terzo
settore. 

Proroga dell'esclusione IVA‌ fino al 2036 per gli enti terzo
settore. 

5x1000‌: innalzamento del tetto da 525 milioni di euro a ‌610
milioni di euro‌. 

Oltre 225 milioni di euro‌ per progetti nazionali di ‌inclusione
sociale‌. 

Quasi 29‌ ‌ ‌milioni di euro‌ per i bambini oncologici. 
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VALORIZZAZIONE SOCIALE ED ECONOMICA

Social Bonus:‌ credito d'imposta fino al ‌65%‌ per il ‌recupero di
beni pubblici‌ inutilizzati e ‌confiscati alla criminalità
organizzata‌. 

Certificazione delle competenze dei volontari:‌ un'attestazione
spendibile nel percorso scolastico, universitario, lavorativo e nei
concorsi pubblici‌. 

10 milioni di euro‌ per il Fondo di Garanzia delle ‌Piccole e
Medie Imprese ‌(PMI), a cui possono accedere gli enti terzo
settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Primo Piano d’azione nazionale economia sociale‌ che
valorizza il ruolo del terzo settore, della cooperazione, degli enti
religiosi e degli enti sportivi dilettantistici. 



SOSTEGNI PER LAVORATORI E FAMIGLIE
Benefici aziendali accessori potenziati:
   fino a 1.000 euro all’anno per tutti i dipendenti.
   2.000 euro per i lavoratori con figli a carico.
 5.000 euro per i neo assunti per spese casa dovute a
trasferimento.

RIFORMA WELFARE AZIENDALE
IL RUOLO DELLE IMPRESE NELLA COESIONE SOCIALE
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Premi di produttività: aliquota agevolata all’1% per i premi fino a
5.000 euro.

Protocollo ‘Cresciamo il futuro’ per la più grande rete nazionale
di asili nido aziendali e privati, a vantaggio della qualità della vita
familiare e lavorativa.

Buoni pasto: aumento esenzione da 8 euro a 10 euro.



Una vera e straordinaria ‌rivoluzione ‌per un welfare di
comunità inclusivo, attivo, condiviso, in cui la ‌persona ‌è
veramente al ‌centro ‌dell'azione, la comunità è una risorsa
preziosa e il ‌terzo settore‌ e le ‌Imprese ‌sono indissolubili
alleati del ‌Welfare Pubblico‌. 

Abbiamo tracciato un cammino ‌concreto‌, fatto di riforme,
ascolto ‌e ‌collaborazione‌.‌  
Ma è solo l'inizio. 

Il nostro obiettivo è continuare a camminare lungo la ‌via
italiana all'inclusione sociale‌: una strada che unisce
innovazione e umanità, responsabilità e solidarietà, all'insegna
della ‌partecipazione attiva‌. 
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L’IMPEGNO DEL GOVERNO PER UNA NUOVA VISIONE
DELLE POLITICHE SOCIALI
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PERCHÉ UN’ITALIA PIÙ COESA È

PIÙ LIBERA
PIÙ GIUSTA 

PIÙ SOLIDALE



A cura del
DIPARTIMENTO TERZO SETTORE E DIPENDENZE

A cura del
DIPARTIMENTO TERZO SETTORE E DIPENDENZE


	RIVOLUZIONE WELFARE La via italiana all’inclusione sociale
	SCOPRI IL NOSTRO IMPEGNO PER UN’ITALIA PIÙ LIBERA, GIUSTA E SOLIDALE

	RIVOLUZIONE WELFARE La via italiana all’inclusione sociale
	A cura del DIPARTIMENTO TERZO SETTORE E DIPENDENZE

